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Giovedì 24 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Seguito della discussione sulle comunicazioni del

Presidente circa gli indirizzi di indagine della Com-

missione.

Il PRESIDENTE rende noto di aver
disposto ulteriori, lievi modificazioni al

documento di indirizzo relativo alle linee
guida dell’attività di inchiesta. Il testo ora
sarebbe pronto per essere posto in vota-
zione, ma anche in seguito al dibattito
svoltosi in Ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, appare evi-
dente che parte integrante del testo è
rappresentato dall’elenco dei Comitati che
si intendono istituire.

Esame delle proposte di istituzione di Comitati.

Il PRESIDENTE comunica che è in
distribuzione per l’elenco dei Comitati che
l’Ufficio di presidenza propone di istituire
con priorità. A tale elenco è apposta una
nota esplicativa, la quale rende evidente
come i Comitati proposti e non introdotti
tra quelli di immediata istituzione, non
siano da intendersi, perciò solo, di minore
importanza. Anzi, precisa che nel seguito
dei lavori della Commissione, essi trove-
ranno certamente spazio. L’Ufficio di pre-
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sidenza, tuttavia, ha ritenuto che sia per il
momento fruttuoso attendere che l’attività
di indagine prenda definitivamente forma
in tutti gli oggetti e i fini previsti dalla legge
istitutiva. In seguito, si potranno compren-
dere meglio le esigenze cui conformare l’ar-
ticolazione delle sedi istruttorie.

Sull’esame delle proposte di istituzione
di Comitati intervengono i senatori BELLA-
NOVA (PD), GIARRUSSO (M5S) e GRASSO
(Misto-LeU) nonché i deputati Piera
AIELLO (M5S), CANTALAMESSA (Lega),
FERRO (FDI) e PALAZZOTTO (LeU).

È posta in votazione ed approvata al-
l’unanimità la proposta del presidente di
istituzione di quattordici Comitati allegata
al presente resoconto. Il deputato MI-
GLIORINO (M5S) propone l’istituzione del
Comitato « Mafie e controllo del mondo
del lavoro nonché sfruttamento della ma-
nodopera anche mediante il caporalato ».

Il senatore Marco PELLEGRINI (M5S)
propone l’istituzione del Comitato dal se-
guente titolo: « Aspetti e problematiche
connessi alla criminalità organizzata nella
regione Puglia ».

Il PRESIDENTE pone in votazione le
due proposte che risultano approvate al-
l’unanimità.

Seguito dell’esame delle proposte di modifica al

codice di autoregolamentazione, valido per il con-

trollo della composizione delle liste elettorali.

Il PRESIDENTE comunica che il sena-
tore Grasso ha ritenuto di riformulare la

propria proposta emendativa, che ha as-
sunto quindi la numerazione 1.4 (testo 2).

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) illu-
stra tale proposta a propria firma. La
relatrice NESCI (M5S) esprime parere ne-
gativo sul complesso degli emendamenti
presentati.

Dopo gli interventi dei senatori LO-
NARDO (FI-BP), ENDRIZZI (M5S), GIAR-
RUSSO (M5S), MIRABELLI (PD) e STAN-
CANELLI (FdI) nonché della deputata
BARTOLOZZI (FI), il PRESIDENTE rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE informa che, in base
alle interlocuzioni con il procuratore na-
zionale antimafia e con il procuratore di
Palermo, le audizioni dei due magistrati
potranno aver luogo, rispettivamente, gio-
vedì 31 gennaio, alle ore 14,30 e mercoledì
20 febbraio, alle ore 14.

Per entrambe le audizioni, si intende
che il loro svolgimento sarò comunque
condizionato alla programmazione dei la-
vori delle due Assemblee.

Sulla programmazione dei lavori della
Commissione, con particolare riferimento
alle audizioni del procuratore nazionale
antimafia, dottor Cafiero De Raho e del
procuratore di Palermo, dottor Lo Voi
nonché riguardo all’attuazione del codice
di autoregolamentazione per le imminenti
elezioni regionali e amministrative in Sar-
degna, intervengono i senatori GRASSO
(Misto-LeU) e MIRABELLI (PD).

Il PRESIDENTE fornisce i chiarimenti
richiesti e dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.25.
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ALLEGATO 1

Istituzione di Comitati (ai sensi dell’articolo 3 della legge
7 agosto 2018, n. 99).

Regime degli atti

Ai sensi dell’articolo 3 e dell’articolo 5,
comma 2 della legge n. 99 del 7 agosto
2018, il Comitato provvede a garantire il
regime di segretezza a modificare l’ostensi-
bilità e a curare la conservazione e trasmis-
sione degli atti dell’inchiesta parlamentare.

Il comitato esercita le proprie attribu-
zioni anche con riferimento ai procedi-
menti relativi alla fase di stralcio e in base
alle disposizioni previste dai Regolamenti
approvati dalla Commissione d’inchiesta.

La trattativa Stato mafia; l’attacco alle
istituzioni e la stagione delle stragi e dei
depistaggi; le infiltrazioni mafiose nella
pubblica amministrazione; rapporti tra
mafie e potere politico.

Muovendo dall’analisi delle sentenze in
materia, riguardanti in particolare la trat-
tativa Stato mafia e il depistaggio sulla
strage di Via d’Amelio:

ricostruzione storica del contesto po-
litico e istituzionale nel quale sono matu-
rati tali eventi;

analisi della strategia mafiosa;

individuazione delle cosiddette « menti
raffinatissime » e descrizione degli effetti dei
disegni criminali sulle istituzioni;

analisi della caduta della guida di
Totò Riina, l’ascesa di Provenzano e l’e-
gemonia della ’ndrangheta successiva alle
stragi;

indagine sui depistaggi e sulle infiltra-
zioni nelle pubbliche amministrazioni e nel
complesso delle istituzioni repubblicane.

Analisi rivolta alle nuove modalità di
condizionamento che la criminalità orga-
nizzata riesce a dispiegare nei riguardi del
mondo politico inteso in senso largo.

Criminalità organizzata e attività economi-
che, con particolare riguardo alla capa-
cità di penetrazione nei settori dell’eco-
nomia legale.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, let-
tera o), della legge 7 agosto 2018, n. 99, il
Comitato provvede a verificare gli effetti
economici e sociali, delle attività delle
associazioni mafiose o similari sul sistema
produttivo, con particolare riguardo all’al-
terazione dei princìpi di libertà dell’ini-
ziativa economica privata, di libera con-
correnza nel mercato, di libertà di accesso
al sistema creditizio e finanziario nonché
di trasparenza della spesa pubblica del-
l’Unione europea, dello Stato e degli enti
locali destinata allo sviluppo, alla crescita
e al sistema delle imprese.

Il Comitato provvede altresì a valutare
la congruità della normativa vigente per la
prevenzione e il contrasto delle varie
forme di accumulazione dei patrimoni
illeciti, del riciclaggio e dell’impiego di
beni, denaro o altre utilità che rappresen-
tino il provento delle attività della crimi-
nalità organizzata mafiosa o similare, con
particolare attenzione alle intermedia-
zioni finanziarie, alle reti d’impresa, al-
l’intestazione fittizia di beni e società
collegate ad esse, verificando l’adegua-
tezza delle strutture e l’efficacia delle
prassi amministrative.

Il Comitato provvede ad elaborare le
iniziative di carattere normativo o ammi-
nistrativo ritenute necessarie, anche in
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riferimento alle intese internazionali, al-
l’assistenza e alla cooperazione giudizia-
ria.

Influenza e controllo criminali sulle attività
connesse al gioco nelle sue varie forme.

Il Comitato provvede a valutare la con-
gruità della normativa vigente per la pre-
venzione e il contrasto delle varie forme di
accumulazione dei patrimoni illeciti pro-
vento delle attività della criminalità orga-
nizzata mafiosa o similare, con particolare
attenzione al sistema lecito e illecito del
gioco e delle scommesse, verificando l’a-
deguatezza degli accordi internazionali,
nonché dell’assistenza e della coopera-
zione giudiziaria.

Attività delle mafie di origine straniera sul
territorio italiano, loro rapporti con le
mafie autoctone, nonché internaziona-
lizzazione delle attività criminali.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, let-
tera m), della legge 7 agosto 2018, n. 99, il
Comitato provvede a valutare l’insedia-
mento sul territorio nazionale nonché le
modalità operative delle mafie straniere e
autoctone tenendo conto delle specificità
di ciascuna struttura mafiosa, con parti-
colare riguardo alle mafie nigeriana e
slava, e individuare, se necessario, speci-
fiche misure legislative e operative di con-
trasto.

Permeabilità delle procedure di appalto ed
evidenza pubblica alla infiltrazione delle
associazioni criminali.

Il Comitato provvede ad istruire i lavori
della Commissione sulle forme di accu-
mulazione dei patrimoni illeciti e sulle
modalità di investimento e riciclaggio dei
proventi derivanti dalle attività delle or-
ganizzazioni criminali e accertare le mo-
dalità di difesa dai condizionamenti ma-
fiosi del sistema degli appalti e dei con-
tratti pubblici disciplinato dal codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive

modificazioni. La competenza del Comi-
tato si estende alla totalità delle procedure
ad evidenza pubblica, ivi compresi i con-
corsi per il reclutamento e la realizzazione
delle opere pubbliche.

Il Comitato si occupa altresì del sistema
delle misure di prevenzione volte a limitare
la capacità di concorrere all’aggiudicazione,
e dei loro effetti sul buon andamento dei
procedimenti ad evidenza pubblica.

Procedure di scioglimento dei consigli e dei
collegi elettivi, con particolare riguardo
agli effetti di lungo periodo delle appli-
cazioni reiterate dell’istituto dissolutorio.

Il Comitato provvede a verificare l’ef-
ficacia delle disposizioni vigenti in tema di
scioglimento dei Consigli e dei Collegi
elettivi sul territorio nazionale, con parti-
colare riguardo agli scioglimenti reiterati
dei consigli comunali e provinciali, e alle
successive ricostituzioni degli Organi, non-
ché alla rimozione degli amministratori
locali svolgendo un’analisi approfondita
sulle cause che vi hanno dato corso.

Contrasto alle mafie attraverso la valoriz-
zazione dei tessuti sociali, della cultura
e della formazione orientati al principio
di legalità e al rifiuto delle logiche e dei
metodi criminali.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, let-
tera t), della legge 7 agosto 2018, n. 99, il
Comitato provvede a esaminare la natura
e le caratteristiche storiche del movimento
civile antimafia e a monitorare l’attività
svolta dalle associazioni di carattere na-
zionale o locale che operano per il con-
trasto delle attività delle organizzazioni
criminali di tipo mafioso.

Al Comitato compete la promozione e il
censimento delle iniziative e delle pratiche
volte a diffondere la cultura dell’antimafia.

Comitato per l’analisi delle procedure di
gestione dei beni confiscati e sequestrati.

Il Comitato provvede a verificare l’ade-
guatezza delle norme sulla confisca dei
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beni e sul loro uso sociale e produttivo e
proporre misure per renderle più efficaci.

Analisi dei programmi e dei procedimenti di
protezione dei testimoni e dei collabo-
ratori di giustizia.

Il Comitato provvede a verificare l’at-
tuazione delle disposizioni del decreto-
legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 marzo
1991, n. 82, e successive modificazioni e
integrazioni, riguardanti le persone che
collaborano con la giustizia e le persone
che prestano testimonianza, indicando le
iniziative di carattere normativo o ammi-
nistrativo necessarie per rafforzarne l’ef-
ficacia e la tutela.

Comitato per l’infiltrazione criminale nel-
l’ambito del sistema di assistenza sani-
taria pubblico e privato.

Il Comitato si occupa delle modalità
con le quali la criminalità organizzata si
infiltra e interferisce con il sistema di
gestione della sanità pubblica e privata
nelle varie realtà territoriali, ivi compreso
l’eventuale rischio connesso al traffico di
influenze nelle procedure di selezione dei
vertici delle Aziende Sanitarie Locali.

Rapporti tra criminalità organizzata e logge
massoniche.

Il Comitato svolge l’istruttoria relativa
alla infiltrazione nelle logge massoniche
degli appartenenti alla criminalità orga-
nizzata, valutandone la consistenza e la
pericolosità nei diversi territori e a se-
conda delle differenti connotazioni e le
singole tradizioni delle logge medesime.

Rapporti tra la criminalità organizzata e il
mondo dei minori e dell’adolescenza,
con particolare riguardo ai fenomeni
della dispersione scolastica, e dell’im-

piego di non maggiorenni per precipue
attività di tipo delittuoso.

Il Comitato svolge attività istruttoria
con riguardo alla dispersione scolastica,
all’aumentato impiego dei minori nelle
attività delinquenziali organizzate e la ca-
pacità di irretire ed arruolare giovani
adolescenti.

Il Comitato elabora altresì soluzioni di
tipo preventivo rivolte a quattro profili
principali: a) il sistema sociofamiliare; b) il
sistema penale e processuale; c) l’ambiente
urbano, anche riferito alle zone di mag-
giore incidenza della dispersione scola-
stica; d) il quadro dei modelli culturali a
cui i minori sono esposti.

Intimidazioni e condizionamenti mafiosi
nel mondo del giornalismo e dell’infor-
mazione.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, let-
tera p), della legge 7 agosto 2018, n. 99, il
Comitato provvede a programmare un’at-
tività volta a monitorare e valutare il
rapporto tra le mafie e l’informazione, con
particolare riferimento alle diverse forme
in cui si manifesta la violenza o l’intimi-
dazione nei confronti dei giornalisti, non-
ché alle conseguenze sulla qualità com-
plessiva dell’informazione, e indicare even-
tuali iniziative che ritenga opportune per
adeguare la normativa in materia, confor-
mandola ai livelli europei con particolare
riferimento alla tutela dovuta ai giornalisti
e al loro diritto-dovere di informare, an-
che al fine di favorire l’emersione del
lavoro non contrattualizzato e di contra-
stare normativamente le querele temera-
rie.

Aspetti e problematiche connessi alla cri-
minalità organizzata nella regione Pu-
glia.

Il Comitato provvede a valutare la pe-
netrazione nel territorio nazionale e le
modalità operative della criminalità orga-
nizzata pugliese (cosiddetta « quarta ma-

Giovedì 24 gennaio 2019 — 109 — Commissione bicamerale



fia »), tenendo conto delle sue specificità al
fine di individuare puntuali modalità ope-
rative di contrasto.

Mafie e controllo del mondo del lavoro
nonché sfruttamento della manodopera
anche mediante il caporalato.

Il Comitato è competente all’istruttoria
volta ad analizzare le modalità con le

quali le organizzazioni criminali riescono
a controllare vaste aree del mondo del
lavoro illegale, con particolare riferimento
a determinate zone del territorio nazio-
nale.

Approfondisce la conoscenza dei feno-
meni di reclutamento della manodopera
anche straniera e della creazione di aree
di lavoro illegale, suscettibile di sfrutta-
mento anche in termini di manovalanza
criminale.
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ALLEGATO 2

Emendamenti al codice di autoregolamentazione in materia di for-
mazione delle liste delle candidature per le elezioni europee, politiche,

regionali, comunali e circoscrizionali.

All’articolo 1 introdurre il seguente
comma 3:

3. I partiti, le formazioni politiche, i
movimenti e le liste civiche che aderiscono
alle previsioni del presente codice si im-
pegnano:

a richiedere ai propri candidati il
certificato del casellario dei carichi pen-
denti rilasciato dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale che ha giurisdi-
zione sul luogo di residenza;

a richiedere ai propri candidati una
autocertificazione relativa ai carichi pen-
denti in tutte le altre Procure della Re-
pubblica;

a prevedere nei propri regolamenti
interni specifiche modalità di controllo e
valutazione dei certificati dei carichi pen-
denti e, in caso di autocertificazioni false,
procedure sanzionatorie di espulsione e di
futura incandidabilità.

1. 4. (Testo 2) Grasso.
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